L’UOMO DALA MACCHINA BLU
METALLIZZATA

Racconto di un episodio della

mia vita che mi ha insegnato

qualcosa [di] d’importante.

Mi ricordo che ero in quarta 

elementare, mancava un mese e mezzo

[per la] alla fine dell’anno scolastico.

Io e mia sorela Syria eravamo 

usciti da casa per andare a 

scuola, ma come sempre mentre

eravamo in cammino ci eravamo

fermati al chiosco in piazza a 

Giubiasco per comprare le caramelle.

Al ritorno durante il tragitto

mia sorella mi chiese:

-Jason ti andrebbe di fare uno 

scherzo agli automobilisti?

Gli risposi di sì, che per me

anadva bene; quindi mi 

misi davanti al marciapiede

della strada a chiedere

passaggio. Il primo momento

pensai:

-Tanto non si fermerà nessuno…”

Poi ad un tratto una macchina 

blu metallizzata si fermò e 

ci disse:

-Bambini avete bisogno?

Quando abbassò il finestrino

per chiederci se avevamo bisogno

mi spaventai moltissimo,

pensai che ci succedeva

qualcosa di tragico, perciò

gli risposi che non avevamo

bisogno {di} niente stavamo solo

giocando. Successivamente 

l’uomo ci dò un consiglio, di 

non fare più questi giochi

perché la prossima volta poteva 

fermarsi una persona pericolosa.

In seguito dopo avergli chiesto

scusa e ringraziato per il 

consiglio siamo entrati a 

scuola con la paura addosso.

Ciò mi ha insegnato di non

fare “giochi” pericolosi

perché ci si può rimettere la

pelle.
